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EPIFANIA 2010

L’EPIFANIA è la manifestazione di Gesù, la rivelazione vera del suo essere.  Chi è quel bambino?  E’ l’infinito Dio, il Creatore dell’universo!
La parola greca “epifania” significa:  apparizione in alto di un grande fanale splendente di luce mai vista!

La paroletta epì significa in alto; faino significa brillare, splendere come un enorme fascio di luce o fanale.
Il piccolo e povero bambino di Betlem nell’epifania si mostra quale realmente è, DIO INFINITO.  Egli chiama a sé i grandi della terra, i Magi, e li fa prostrare davanti a sé con la faccia a terra.  Allora così facevano i re inferiori davanti a uno superiore!
Mai nessuno si prostri davanti a un uomo, ma solo davanti all’uomo-Dio, Gesù.  Dice la Bibbia: “Lui adorino tutti i grandi della terra!”. 
I Magi erano pagani; non avevano avuto la rivelazione di Dio come gli Ebrei: questi lo conoscevano da duemila anni.  I pagani non avevano la Bibbia, il libro delle rivelazioni storiche di Dio.
CHI ERANO I MAGI?  
Erano persone facoltose; e infatti potevano permettersi un viaggio della durata di mesi; un viaggio che richiedeva preparativi costosi, l’equipaggiamento di un piccolo esercito di difesa nella traversata del deserto.  
Nel deserto i briganti avevano dominio indisturbato, vivevano di furti come fanno molti ai nostri giorni e si fanno chiamare grandi.  Sono niente.  Dio solo si chiama in ebraico:  Io Sono!
I Magi erano uomini di scienza, studiosi delle stelle. 
Ma soprattutto erano uomini di fede: avevano un cuore docile, umile, aperto e generoso verso Dio; avevano tutte le qualità necessarie per incontrarlo  quando egli si sarebbe rivelato a Betlem.  
Dio mandò loro come segno una stella straordinaria.  Nello stesso tempo toccava il loro cuore e li attirava a sé.  Diventarono grandi credenti e santi:  i santi Magi.
     Dio dà a tutti la possibilità di incontrarlo.  

Nessuno può dire di non poterlo conoscere.  Dio sparge innumerevoli grazie sulla terra.  Chi non accoglie le grazie divine resta nell’incredulità ed è colpevole.  

I Magi erano molto buoni, molto più di tutti gli Ebrei di Gerusalemme. Questi infatti non andarono a trovare Gesù; ed erano a otto km di distanza.

I Magi chiesero dove era nato il grande sovrano.  Ne avevano visto il segno della stella e si erano messi in viaggio. Avevano abbandonare la casa; affrontato disagi e pericoli; si erano incamminati verso l’ignoto, avevano speso molti beni.  
Ma appena giunsero a Gerusalemme, proprio allora la stella si oscurò.  Non si ritirarono indietro e furono premiati.  
Là dove la stella si oscurò ebbero altre indicazioni più chiare sul neonato re.  
Gli Ebrei aprirono i libri della Bibbia dove è scritto:   Nascerà a Betlem, città di Davide, nascerà da una vergine.  
A Gerusalemme gli Ebrei informarono i Magi su quello che era scritto nel libro della fede, ma non si mossero per andare a Betlem; neanche per curiosità!  
Solo Erode voleva andarci per uccidere il bambino Gesù.  Ma l’uomo non può nulla contro Dio, anche quando si fa piccolo e tenero bambino.  Rimane sempre l’Infinito Dio!  Gesù si farà uccidere quando vuole e per i suoi alti fini…
Giunti a Betlem, i Magi ebbero un’altra delusione:  si trovarono non davanti a un grande apparato di splendore come nella reggia di Erode, ma davanti a un bambino e a una giovane donna.  
Donna e bambino, in quel tempo, erano le persone meno qualificate:  non potevano testimoniare in giudizio; erano considerati immaturi, e incapaci…  Si diceva con disprezzo:  Sei un bambino, sei una femminuccia!  
Nonostante le povere apparenze, i Magi si prostrarono, adorarono Gesù e gli offrirono il tributo regale della loro sudditanza come loro re e loro Dio.  
Facciamo lo stesso noi oggi?  
Dentro la santa Ostia c’è il più grande personaggio, superiore a tutti i più grandi della terra e di tutta la storia.  
Diamogli i nostri omaggi, il tempo, adoriamolo con fede.   Dice la Bibbia:  Lo adorino tutti i re della terra!
Gesù nella Messa o nel tabernacolo non ha devoti?  
Sì, ce ne sono molte anime elette e felici.  
Queste persone di fede sono i veri grandi  della terra, coloro che salvano il mondo.

DUNQUE, IL PICCOLO E POVERO BAMBINO DI BETLEM E’ DIO!
Questo rivela l’epifania come un grande fanale che brilla in alto.  L’epifania celebra lo splendore divino di Gesù bambino.
Egli è l’infinito, l’ eterno e l’ immenso; colui dal quale dipende ogni cosa e ogni persona.  Tutto esiste per lui e da lui.  Nessuna creatura può minimamente confrontarsi con Dio.  Nessuno, se non è  fuori di sé,  penserà mai di sottrarsi al suo dominio. 
Un giorno la morte priva ogni uomo della velleità di insuperbirsi.

Gesù ha vinto anche la morte.    
Bisogna affermare con forza:  Dio solo è Dio e la creatura è niente!  Per questo ripetiamo con la Bibbia Lo adorino tutti i re della terra.


Chi sono i re?  I grandi, quelli che contano nell’opinione pubblica; non vengono mai contraddetti perché comandano.

Quando uno scienziato riesce a scoprire leggi nuove nella natura, quando è capace di dominare perfino nella genetica, pensa di essere superiore a Dio.

Quel piccolo e povero bambino di Betlem, proprio lui, ha dato quelle leggi alla natura, già da milioni di secoli…  E dov’erano quegli uomini che si considerano superiori a Dio?

Dice la Bibbia:  Stolti coloro che dalle cose create non sanno raggiungere e riconoscere il Creatore.  Sono “stolti”!  … cioè pazzi, non ragionano…

EPIFANIA E’ LA SCOPERTA DELL’IMMENSO DIO IN MEZZO A NOI! Epifania è stupore, contemplazione, gioia di essere accanto all’Infinito.  E’la scoperta della grandiosità del bambino di Betlem; è invito alla fede e all’amore di Dio.

Che cosa occorre per godere l’Epifania?  
Docilità, umiltà, ricerca continua (più si scopre e più si cerca), sacrificio, attenzione a guardare la stella quando appare all’orizzonte della nostra vita, mandata da Dio per renderci ancor più credenti.

Chi si accorge?  Lo sguardo attento e docile che scruta ogni segno di Dio. I Magi non avevano la Bibbia.  Ma prima della Bibbia c’è il grande libro del creato che parla di Dio:  Ovunque il guardo giro, immenso Dio, ti vedo; nell’opre tue t’ammiro, ti riconosco in me. 

La fede è dono di Dio; è come un occhio nuovo che ci fa vedere quello che solo il microscopio può mostrare.  Ma la fede è anche conquista dell’uomo che deve impegnarsi a cercare, ricercare, mettersi in cammino come i Magi; un cammino serio, lungo, faticoso, amoroso.  
Non incontrano Dio i superbi come Erode, ma gli umili come i pastori, come Maria, Giuseppe, i Magi.  Dio non si lascia incontrare dagli indifferenti come i sacerdoti che leggono la Bibbia agli altri, comunicano notizie esatte, ma non vanno ad adorare l’infinito Dio sotto l’apparenza di un bambino in una mangiatoia o nascosto nella piccola ostia, apparentemente inerte.  
Chi non si vuole scomodare per incontrare Dio, non lo incontrerà mai.  Dio si è scomodato per venire in mezzo a noi; si è scomodato fino a morire in croce.

Nel mondo c’è molta tenebra di egoismo, di chiusura a Dio.  Perciò esiste molta incredulità.  Ma nel mondo esiste anche molta luce di bontà; e ci sono molti che incontrano Dio e lo godono nella loro dolcezza di amore e di comunione con lui.

Mai è venuta tanta luce in terra come con la presenza di Gesù.  Egli è ancora con noi fino alla fine del mondo.
Ma quante pazzie esistono specialmente oggi: si lascia  luce del Vangelo per cercare altre dottrine dall’Occidente o dall’Oriente (New Age o induismo)!  Non andate in India o da Maometto per incontrare Dio.  
Nella santa Ostia fate la scioccante scoperta che fecero i Magi:  Prostratisi lo adorarono.
Inginocchio davanti a Gesù sacramentato per ore e ore in orazione umile, devota,  dicendogli che Lui solo è la nostra felicità per sempre:  O mio Dio e mio tutto!   Se lo vogliamo, dentro il nostro cuore nella comunione PUO’ ESISTERE UNA ETERNA E DIVINA FELICITA’.  O ETERNA E DIVINA FELICITA’, GRAZIE E GRAZIE PER SEMPRE!AMEN, ALLELUJA!
